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Premessa

La presente relazione è redatta per fomire una valutazione dí impatto acystii di? uri'%íà2"
compresa tra la Via Toscaníni e la Vìa Luciona, nel comune dí Cattolica. Lo i<Ìpo è quello dÓ
prevedere, sui ricettori sensìbilì, le vaóazioni del rumore índotte dalla reí
urbanistíco.

Alla presente sono allegati:

carta corografica con ubicazione dei ri»ttori, punti calíbrazione a scala 1 :5000
mappe isofoniche de!lo stato attuale e modi'ficato a scala 1 :2500
grafici con livelli sonoro, spettro e tempo di misura
fotocopía certificazíone di taratura del fonometro e del microfono
fotocopia pubblicazione sul B.U.R. dei tecnici competenti in acustica

*

*

ì»

Definizioni tecniche

Livello continuo equìalente di pressione sonora ponderata"A': valore del livello di pressione
sonora ponderata "A' di un suono costante che, nel corso dí un periodo specíficato T, ha la
medesima pressione quadratica media dì un suono consíderato, íl cui livello varia in funzione
del tempo.

Livello di rurnore ambientale: è il livello continuo equívalente dí pressione sonora ponderato
"A", prodotto da tutte le sorgentí di mmore esistentí ín un dato luogo e durante un
deterrninato tempo. Il rumore ambientale è costituíto dall'insieme del rumore residuo e da
quello prodotto dalle specìrìche sorgenti disturbanti, con l'esclusione deglí eventi sonorì
singolarrnente identificabilí di natura eccezionale rispetto al valore ambientale delìa zona.
Inquinamento acustico: l'introduzione dí rumore nell'ambierìte abìtativo o nell'ambiente
estemo tale da provocare fastidio o distu? al r'ìposo ed alle attivìtà umane, pericolo per la
salute umana, detenoramento degli ecosístemi, dei beni materialí, dei monumenti,
dell'ambiente abítativo o dell'ambiente esterno o tale da inteíerire con le legittíme fruizioni
degli ambiente stessi.

Sorgenti sonore fisse: glí impianti tecnici degli edifici e le altre installazíoni unite agli immobili
anche in via transitoria il cui uso produca emíssioni sonore; le ínfrastrutture stradali,
ferroviarie, aeroportuali, marìttime, industríali, artigianali, commercialí ed agricole; i
parcheggi; le aree adibite a stabílimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di
trasporto dí persone e mercí; le aree adibite ad attività sportive e ricreative.
Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgentí non comprese nel punto precedente.
Valori limite di emissione: il valore massimo di íumore che può essere emesso da una
sorgente sonora, misurato ìn prossimità della sorgente stessa.
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Valori lirmte di immíssione: il valore massímo di rumore che può essere ímmesso da una o

più sorgenti sonore nell'ambíente abitativo o nell'ambiente estemo, misurato in prossimnà
dei ricettori.

Valorí di qualìtà: í valori di rumore da conseguire nel breve, ne! medio e nel lungo periodo
con le tecnologìe e le metodiphe dí rísanamento disponibili.

l

L--...-.

Normativa di óferimento

Legge quadro sull'inquinamento acustíco n. 447195

D.P.C.M. 11/3/91 'Limití massimi di esposizione al rumore negli ambíenti abitativì e
nell'ambiente estemo'

D.P.C.M. 14.11.97 'Deterrnínazione dei valori limite delle sorgenti sonore'
* D.M. 16.03.98 Ministero dell'Ambiente "Tecniche di rilevamento e di misurazione

dell'inquinamento acustíco'

D.P.R. 30/3/04 n. 142 "Disposizioni per il contenimento e la prevenzíone
dell'inquinamento acustico derívante dal traffico veicolare, a norrrìa dell'art. 11 della
legge 26/1 0/95, n. 441' pubblícato sulla G.U. n. 127 dell'l/06/04.

D.G.R. 673/04 'Críterí Tecnici per la redazíone della documentazíone di previsione di
impatto acustico e della valutazione del clima acustico'

*

l

Inqiiqdramento urbanistico e descrizione dell'opera

L'area soggetta a valutazione di impatto acustico è delimitata a Nom dalla presenza di 2
edifici índustíiali, a Est e a Sud dalla Via Toscanini e a Ovest della Via Luciona. Entro questa

superficie verranno realizzati fabbricati industrialí e relative strade dí accesso con

parcheggio. Inoltre a Sud dell'area e in prossimità della Via Toscaníni, verrà realizzata una
rotonda di collegamento alle nuove strade di accesso a!l'urbanizzazione.

Lungo la Via Toscanini e Lucíona, su ambo i lati, si susseguono una serie di edifici di civile
abítazione che saranno identìficatì come Recettori Sensibili.

Inquadramento acustico e individuazione dei valori íimite

L'aerea di intervento è caratterizzabile secondo 2 tipologie di limni:

1. Limiti previsti dal Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Cattolica ( ove
previsto )

2. Limiti dovuti alle fasce di pertinenza delle strade. stabiliti dal DPR del 30/3/2004
n?mj42
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Nel territorio del comune di Cattolica, allo stato attuale, non è stato elaborato il Pian'50j .- . . ' ª
Classificazione acustica, ds cui al D.P.C.M. del 14/11/97 e legge quadro 447/95, per cui ín =' - ' -
questo lavoro verrà esequíto?jl calcolo dell'UT0 ( Unità Temtoríale Omoqenea ) ín modo da
ricavare la classe di appartenenza.

Per il calcolo dell'UTO occorre valutare 3 parametri:

Ia densìà di popolazione

la densità delle attivìtà commercíalí

la densità di attivìtà produttíve*

l
li

i:
N

'l
l

i:
l

j
l

l
l

l

Per quanto conceme íl calcolo della dens«à della popolazìone, è necessario considerare sia
il numero di abìtazioni che il numero di persone che occuperanno le abitazioni.
Gli edifici di nuova costruzione non saranno adíbití a civile abítazíone.

Per cui consíderato che la densità di popolazione si intende espressa ín abítanti per ettaro,
ed in tale area industriale gli abitanti saranno assenti per definizione, il punteggio da
attribuire sarà pari a 1

Densità (D) PUNTI

)t);60f? ,"º' 1,, '
50<D<75 1.5

75<D<100 12
100<D<1 50 12.5

La densità delle attività commerciali viene espressa dalla superficie ríccupata dall'attività
rispetto alla superficie totale della UTO. Le attívìà commercialì, non potendosi ad oggi
definire e distinguere da quelle produttive verì?anno arbitrariamente quantificate
cautelatívamente come 30% dell'area oggetto di urbanizzazione, per cui la percentuale sarà
certamente > 10%

I-?Sup.??%- (C)'-'-T?T/?

g
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La densità delle attiv«à prodtíttive viene espressa dalla superficie occupata dall'attività
rispetto alla superfiae totale della UTO. Queste attivnà índustria!i occupano quasi
interamente l'area oggetto di urbanizzazione, per cui la percentuale sarà certamente > é#:2

i
l

l
l

Il calcolo dell'UTO dell'area íisulterà dalla somma dei punti calcolaíi dalle tabelle precedenti:

Dal calcolo dell' UTO si evince che il punteggio risulta uguale a 7 ( 1+3+3 ) per cui glí edifici
cadono all'íntemo della dasse acustica IVa ( aree di tipo prevalentemente industriale ).

Tenendo conto che il criterio di assegnazione della classe acustica è attribuito dai comuni
sulla base delle preesistenti o future destinazioni d'uso del territorio ( secondo art.l D.P.C.M
.14/11/97 e riferimentì annessi ), e che l'area di intervento è caratterizzata come "Zona
Industnale", e possibile attnbuire in via cautelativa, all'area di studio, la CLASSE IV. La
classe V avreb5e prevísto limíti di ímmísc:one più alti, peCuliari di aree esclusivamente
industriali.

Pag. 5

Sup. % (P) PUNTI

[ ii
0.5<P<5 î
!

Punteggio CLASSE ACUSTICA ASSEGNATA

X<4 Il

X = 4.5 II o lll da verificarsi caso per caso

5<X<6 III

X =:8.5 Ill o IV da verificarsi caso per caso
%:'à3dl'j.,Cíí ,"':'fa:)J'=$ziì :.-;A :. !  .=.>::.." ' .. !. : % l,--.*ª-ìl - lì l) ea ª -ª ª-,í - ,r4a aa+ -s " la 4 - I IN' ù'- -ªaº - 'a'ª- 'i 'a" }
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In base al piano di zonizzazione acustica, si hanno ì seguenti valori límite di immissione -

Leq:

? l'area oggetto di studio è ubicata in entro la Via Toscanini e Luciona. Tali strade

sono definite dal DPR 30/3/04 nºl42, 'Disposizione per ìl contenimerìto e la prevenzione

dell'inquinamento acustíco derívante dal traffico veìcolare", come strada extraurbana

secondaria "C', con carreggíate non separate (sottotipo a fini acusticí 'Cb" ).

Quíndi i valorí elaboratí nelrímpatto acustico andranno verificati secondo í limití previsti da

tale legge.

l

ij
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i

i
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Per << Strada extraurbana secondaria tipo "Cb" >>

i valori dí immissíone ín relazione a recettori residenziali sono:

FascíaA.peítìnemaMeraledaOal00m FascíaBpertinenzalateraledal00al50m

70 dB(A) nel periodo diumo 65 dB(A) nel periodo diurno

60 dB(A) nel periodo nottumo 55 dB(A) nel periodo notturno

l

Il periodo di riferimento díumo è compreso tra le ore 06.00 e le ore 22.00, mentre quello

nottumo tra le 22.00 e 06.00 del giomo successivo.

Le unità abitative limítrofe alla nuova area industriale ricadono all'intemo della fascia A,

owero entro 100 m dal margine stradale.

Descrizione delle sorgenti di rumore, loro ubicazione e caratteristiche

acustiche

Per redigere la valutazione dell'impatto acustico occorre descrivere il clima acustico dell'area

allo stato attuale.

Dal punto di vista del rumore ambientale vi sono 4 sorgenti di rumore identificabili:

1 . sorgente sonora lineare proveniente da traffico veicolare sulla Via Toscanini

2. sorgente sonora lineare provenienìe da traffico veicolare sulla Via Luciona
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%:',l,,ii,,, );
Il rumore ambientale e la pressione sonora sono stati ottenutí interpolando i dati provenienti

da queste songenti mediante misure a campione ( vedi punti di calibrazione nei grafici in

allegato ):

1 . un campione di misura su Via Toscanini

2. un campione dí misura su Via Lucíona

3. un campione di misura a Nom della urbanizzazione, sul confine della fabbrica

3. sorgente sonora lineare proveniente da Nord e o$inato dall' Autostrada A14

4. sorgente sonora generata dalle fabbriche a Nord del lotto

l
l

Identificazione e descrizione dei ricettori presenti nelrarea

Sono identificabilì come potenzialí rícettorí sensibílí tutti glí edifici più vicini all'area di

intervento ctìe, potenzíalmerìte, saranno acusticamente suscettibíli aì cambiamenti indotti

dalla urbanízzazione

Talí ricettorí sono costituiti daí fabbrícati di civile abitazione postí !ungo la via Toscanini e via

Luciona. l rícettori sono stati numerati e la loro distribuzione è mostrata nella planimetria

allegata.

Al fine di rendere più agile la consultazione della elaborazione sono stati sceltí a campione 6

recettorí sensibili, í qualí per caratterístiche legate al grado più elevato dí esposizione al

rumore, sono ben rappresentativi dí tutti i recettori dell'area ín esame.

In relazione a tali recettori devono essere rispettati i limiti di immissione.

Strumentazione e apparecchiature di analisi misure e controllo

Misura della pressione sonora

Per le misurazioni de!la pressione acustica è stato utilizzato ..in ìonometro LARSON DAVIS

824 classe 1 conforrrìe alle norrrìative EN 60651 , EN 60804 e lECl260 serial number 2851 e

microfono modello 2541 serial number 171 1 tarati presso i laboratori Larson Davis inc. (si

vedano certificati di taratura in alíegati).

Per l'elaborazione e gestione dei dati è stato utilizzato apposito software applicativo originale

"Noise & Vibration Work" vers. 2.0.1 dì G.P. Poletti e Lake View Software 2000.

Controllo taratura fonometro

La taratura del fonometro è stata controllata prima e dopo la misura verificando che le

calibrazioni condotte- con la sorgente campione ( pistonofono HD 9101 classe 1

Pag. 7
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multifrequenza conforrrìe norrrìe IEC 942 ANSI 51.40 - 1984, matr. 2305967819 - vedi

certificato di taratura in allegato ) differíscano al massimo di O,5 dB.

JQj,/
Ambiente di prova

Il fonometro è stato install$ a bordo strada, alla quota di 1,5 m dal piano campagna

Data e tempo dí osservazione

Sono state rilevate 3 misure a campione le qua!í fungono da calibratura dell'elaborazione

globale dell'area:

Punto di misura Via Toscaníni: dalle ore 12:56 del 22/06/06, per 17 min.

Punto di misura confine Nord: dalle ore 13:21 del 22/06/06, per 10 min?

Punto di misura Via Luciona: dalle ore 13:43 del 22/06/06, per 15 min.

Risultati della mísura fonometrica

l valori del Leq calcolati sui rispettiví perìodi di misura sono riportati ín tabella:

l grafici allegatí contengono í valorí istantanei del livello di pressione sonora in scala di

ponderazione ªA' e costante di tempo Fast (color BLU) e il livello continuo equivalente

progressivo (colore ROSSO).

Parametri ambientali

l parametrí sotto elencati sono stati rilevati con l'ausilio di apposita stmmentazione di misura

* Temperatura: 28ºC

* velocità del vento: moderato

* pressione atmosfeíica: da l02o a 1024 hPa

Condizioni meteorologiche: cielo sereno

Calcolo previsionale dei livelli sonori con SoundPlan

II calcolo della distribuzione sonora attuale e modificata è stata eseguita mediante l'ausilio di

un programma denominato SoundPlan.

Pag. 8
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Via Luciona
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Il programma nchiede la digitalizzazione dell'area ( isoipse, sirade principali e seconda
/Ct?

fossi ) parlendo da una bitmap di base sulla quale verìgono disegnati gli edifici presentí fh«p,'

raffigurano i ricettori sensibili.

Successivamente sí inseriscono le sorgenti sonore che possono essere lineari ( strade

puntiforrììi ( es. cantieri, macchine industriali, impianti di refngerazione ) e areali ( parcheggi )

. Quindi íl clìma acuslico si qttiene imponendo alle sorgenti di rumore lo spetlro caratterizzato

e calibrato dalle mísure fonometriche del rumore ín loco ( v. punti di calibrazione ín allegato );

nel caso in questione la sorgente lineare principale è costìtuita dalla Via Toscaníni e Lucìona,

quella secondaria è rappresentata dal rumore di fondo generato anche con il contributo della

A14 e dalle attivìtà entro i capannoní índustríali, a Nord.

Nello stato modìfícato l'ulteriore sorgente sonora lineare sarà rappresentata dalla ?

infrastrutture stradali, owero la rotonda e i collegamenti al!e nuove strade di accesso

all'urbanizzazíone.

Infrastrutture di nuova realizzazione

La nuova strada sarà carauerizzata mediante l'impíego di dati statístíci da inserire nella

formula di Bourgess per il calcolo del Leq diumo e nottumo. Tali andranno aggiunti,

secondo Somma Logaìitmíca, aí valorí attuali del punto di mísurazione/calibrazíone della Via

Toscanini. In tale modo sí otterrà il punto dí calíbrazione aggiomato e utilízzabile per tarare lo

"stato modificato' indotto dal passaggio della nuova sede strada!e-rotonda.

Di seguìto sono riportati i calcoli.

Si tenga conto che il traffico attuale sulla Via Luciona e Toscaniní consiste, nei momenti di

massimo movimento, nel passaggío di 90 veicolí/ora ( 8 mezzi pesantí/ora + 15

motocìclette/ora + 87 veicoli leggeri/ora ).

Ipotizzando un incremento del traffico dì 1,5 volte sulle strade vecchie e quelle di nuova

realizzazione, con io scopo di delineare uno scenario che tenga conto della situazione

peggiore possibile, sí otterranno í valori sotto indicatí.

l livellí allo stato nottumo sono stati calcolati mediante Sound Plan.

l Leq al punto di calibrazione dello stato modificato, sono stati calcoiati mediante forrììula di

Burgess.
wmì-«î': v'í ' ª -t ? ?'ì!'ÍÍf' :??-?'= '?;?JF ?...' .'.?. ,:. ..:..? .'- , , ' .'.,'.' . ,;,.,?.,4','?jj!:$Q9',?qj

Leq = 55,5 + 10,21og(Q)+0,3p -19,31ogd
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Il contríbuto delle 2 sorgenti linearí ( Strada Nuova e Via Toscanini ) sul punto di calibrazione

della Via Toscanini è dato dalla somma iogaritmica dí entrambe i Leq ricavati.

51,1 + 73,8 = 73,8 dB (A) Leq punto dí calíbrazione stato modíficato díumo

Le mìsure fonometriche dì calibrazione hanno consentito di inserire nel programma lo spettro

della potenza sonora tipico del traffico veicolare in questa precisa area, e quindi dí ricavare i

valori di Leq ai rícettorí sensibilí.

l ricettoíi sensibili rappresentano punti di proíezione delia sorgente sonora stradale sulla

facciata degli edifici. Allo stato attuale questi sono posti al primo piano degli edifici esistenti (

abitazioni ).

Mappe isofoniche

Tramite queste elaborazioni si sono ottenute mappe isofoniche, la cui peculiarìtà è quella di

evidenziare aree ad uguale intervallo di rumorosità e permettere quindi un riscontro

immediato con i limíti di immissione previsti.

Sono allegate:

quattro mappe isofoniche che rappresentano il dima acustico diumo e nottumo, attuale e

modificato, ai ricettoíi sensibili

Pag. 10

Punto Calibrazione

Stato Attuale

PuntoCalíbrazione lÍ:"ì, :
. 'ì'<ªìª.Stato Modíficato s /- ' .'y l,/

'yi

Via Toscanini

Leq Diumo = 64,5 dB (A)

Strada Nuova

Leq Díumo = 51 ,ldB (A)

Via Toscanini -'-

Leq Díumo = 73,8 dB (A)

* passaggio di 67 vetoli leggeri/ora

@ passaggío di8 veícoli pesantUora

* passaggio 15 moto/ora

* d=2m distanza punto calibrazione da

Via Toscanini

«ì passaggio di 100,5 veicoli

IeggerUora

* passaggio di 12 veicoli

pesanti/ora

@ passaggio di Z?,5

motocicli/ora

«ì d=30m distanza Nuova

Strada-Rotonda al punto di

calibrazione di Via

Toscanini

«ì passaggio di 100,5 veicoli

IeggerUora

* passaggìo di 12 veicoli

pesanti/ora

ì» passaggio di 22,5

motocicluora

* d=2rn distanza punto

calibrazione da Via

Toscanini
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Risultati dell'elabomzìone

Per quanto conceme relaborazione dello stato modificato, le mísure ai ricettori dimostrai
non superamento dei limìti previsti dal DPR 30/3/04 n"142, "Disposizione per il contenimei
e la prevenzione delrinquinamento acustico derívante dal traffico veicolare". La rumorosità
índotta dal passaggio dell4 nuova strada e dall'inserimento della nuova
punto di critJà al recettore R6, owero il recem:»re più vicino alle infrastrutture di nuova
realizzazíone.

rotonda crea un

Urbarì?one Vía Toscanirìi - Luciona ( CATTOLICA )
Valori di Leq dB(A) aí RECEITOR? sensibili l

Punta Calibraziane Nam

Punto Calibrazione Via Luciona
Punto Calibrazione Via Toscanini

Rl

F?

R3

R4

R5

Fì6

l

»

Punta Calibrazions- Nord
Puììto Calibrazione Via Luciona
Pumo Calibrazione Via Toscanini

Rl

R2

R3

R4

R5

Fì

l

l

L?MITI RISPETTAT?
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Via Tosúníni'e %/ía Lur3è'a deéníe come:
jSamde extìauìbaw.secondaí tipù 'Cb'
Fascía A'peítinenza laterah. da O a 1[]0 m

LrD IJJ Ld) l 
LrN

i 'I .' ." ' :'l l -  ':'  -l .-. -.... -:-.l'.ª.-.-.l- -. i'-.,,-,:.,-,i,,,-,.,,,' l '.'.'.-!'ÌT-'l-.......

55 55 m 6[l
55 55 m m
65 55 7[l sa
65 55 m 6[l
65 55 70 60
65 55 70 60

STA,TO ÀW

ANTE OPEMM
mT0 MODFICATO:

INCREMENTO WFICO 
CON ROTONDA E STRAJ)E NUOVE

LrD IJ4 LrD IJ
47A 44 63,7 55,3
63.3 59 E)4.9 - 55.1l- "-uí 64,1 73,8 EG,3
45 ,5 41,7 642 55,9
48,5 44 ,6 8,5 '-  '55 '- '- '
5[l,3 46,5 FS7,7 59,3
36,6 33,1 47,4 3B,8l  - '- '-
59,2 55,2 66 5Eì,1l'  '-  - '-
60,9 56,8



Casadío & Co. - Studio Tecnico Asscìciato

Considemzioni sui limiti differe rìrFaìrF di immissione

i valori limiti differenziali di immissione definiti dall'aít. 2, «,omma s lettera b), della íeg4/fflÍe ,:' ª .:Í'
ottobre 1995, n. 441, cioe i limíti dìfferenzíali deterrìnìnati con rifenmento alla differenza

livello equivalente di mmore ambientale e il rumore residuo, sono 5 dB per il periodo di4"7 / C?l
e 3 dB per il periodo nottumo all'intemo degli ambienti abitativí.

I limffi dfflerenziali non si 4plicano alla rumorosità prodotta da:

infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime

attivnà e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commeírjali e

professionali

servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune.

Nel nostro caso le sorgenti di rumore sono prodotte dalle ínfrastrutture stradalí di Vìa

Toscanini e Via Luciona e dalla Strada Nuova con Rotonda, per aii non rientrano all'íntemo

delle categoíie per le quali occorre l'obbligo del calcolo del limite differenziale.

s

Considerazioni

L'elaborazione è stata svolta delineando uno scenaíio di rumore che fosse il peggiore

possibile per i recettorí sensibíli ( owero per le unità abitative presenti ), ovvero

immaginando un aumento del traffico di 1 ,5 volte su tutte le infrastnitture stradali attuali e

future.

Non potendo dísporre di pianí del traffico e non potendo conoscere il tipo dí attivítà che si

svolgeranno nell'area, l'elaborazione ha inteso verificare l'impatto acustico a seguito

dell'incremento del traffico sulle strade esístenti e su quelle di nuova realizzazione. ?

possibíle che le nuove infrastrutture convoglieranno a se parte del traffico attualmente

presente sulla Via Toscanini e Luciona, andando quindi a compensare l'incremerìto di

traffico che deriverebbe dall'insediamento delle attività industriali.

Pag. 12
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Casadio & Co. - Studù:ì Tecnico Asmciato

Conclusioni

?, 'Disposizione pey il contenímento e la prevenzione dell'inquínamento acustico
derivante dal traffim veimlare".

In partícolar modo l'aumento di «umore sarà più consistente per i recettorí sensìbili a Sud-Est
dell'area di studio, owero nel luogo di passaggio dalla nuova infrastruttura stradale e della
nuova rotonda.

La valutazione di impatto acustico indíca quindi la idoneità del area alla realizzazione di un
ínsediamento industriale, ín quanto sono stati rispettati i limití previstí dalle norrrìatíve víqentí
in campo acustico.

Forlì, 4 Luglío 2006

ll Tecnico Competente

Dott.Casadio Michele

Dott.Casadio Marío

Pag. 13
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CASADIO eCo
geologia e ambiente

Nome mJsura:

Locautà:

Strumentazione:

Nome operatore:
Data, oì-a ììíisura:

Campione l'ia Toscíìntììi [ntv 'r.íi. (File N. 1)
Via Toscaììim

Larson-Daíis 824

Michele Casadio

22/06/2006 11:56:1l

Annotazioní:

Ll : N/A dB(A) L5: N/A dB(A)

Ll O: N/A dB(A) L50: N/A dB(A)

L90: N/A dB(A) L95: 39.3 dB(A) 4ì

<

J(

1.

O-

-/.

-"0-

16 31.5 b3 l-'5 .ì5o ?50o }A-

i Campìone Via Toscaninj Inhìt T.H. (Fiìe N. 1 ) - Max - A"i

3]q 4," 8K 16K

j
l

l
l

l
l

i
i

l
l

l
l

l

:-

dBì@1 L r

íl5611 hms 115931

'?CampioneVia?Toscan?inilntv T?.H. (F?'?ileN. 15
'gClillulul.C J.ò i4#?W?-Ql?lllll!:'.'l l l ?-:ff ?ll

120251 L) 06 1 î

7

ª?2.'09'.31 12 12 5i 12.'l6.îl

Campione Via Toscanini Intv T H. (Flle N. 1 )

Totale

Non Mascherato

Mascherato

Nome Inizio Durata

115615 ooiz'ìî

115615 CO 1712

00 00 00

Leq

64 5 dB(A)

64 5 dB(A)

0 0 dB(A)
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CASADIO eCo
geologia e ambiente

Nome nìisura:

Locautà:

Strììmentazione:

Nome operatore:

Data, ora misura:

Cíuììpione Lato Industría Intv T.lí. (File N. 2)
Cattolica

Larson-Davis 824

Michele Casadio

22/(»6/2006 12:21:40

Annotazíoni:

l
l

l

iu : NIA dB(Ai
LO: N/A dB(A)

L90: N/A dB(A)

L5: N/A dB(A)

l

L50: N/A dB(A)

l

L95: N/A dB(A)

l Leq = 47 6 dBA

F

l

- l (i
-ìrì-

16 31.5 63

CampÍone Lato ìndusTìa-Ìntv'T.H. (File N. Ì) - Max - A i
Caìr:cìang Lalo Irìì?;ustrra Imv T..'-I. (Fìie ::!. 2) - ìVNn ? A 'Campìrìne Lato Irììjustrla Intv T..'l. (FNe :4. 2) - ìWn - A l

l

l-'5 -150 500 IK -'K 4K 8K 16K

6Bì.A)

r,

60

1:- k

-'-,

5 5 -

+M

.mU'

;IÀ,
l l": l

-1

l

Campione Lato Industria Intv T.H. (File N. 2)
'aa.* cª iT: H'aa : C I?C %S?.% 'Il'..a(l':ìkl-@ Il?.'.l l l: ?-Ilj 'l .:

i

l
l

----î....-.-.-

,,-.1

122140 hms 12:23:40 i2.25 40 j9','17',40 12 29 40 1231dO

Campione Lato Indastria Intv T.H. (File N. 2)

Totaíe

Non Mascherato

Mascherato

Nome Inizio

12.21 44

12.21 44

Durata Leq
Où10 00 47 6 dB(A)
00 10 00 47 6 dB(A)
00 00 00 0 0 dB(A)
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CASADIO eCo
geologia e ambiente

Nome nìisura:

Località:

Struìììentazione:

Nome operatore:
Daata, ora misura:

Cùmpione l'ia Luciona Intv Tj{. (FiJe N. 3)
Cattolica

Larson-Davb 824

?lflchele Casadío

22/06/2006 12:-13:48

Annotazioni:

l

r
l Ll : N/A dB(A)

l

l

l
l

i

l
i

Í
- Leq ; 63.3 dBA

L90: N/A dB(A)

Ll O: N/A dB(A)

L5: N/A dB(A)

L50: N/A dB(A)

L95: 43.5 dB(A)

Ì

l
l

j

-l

?2(%

l

16 -'11.5 63

l Campione Via Luciona Intv T.H. (File N. 3) - Max - A
Carrpìcne l/ìa tucìona !ntv T.;-1. (Frle N. 3) - rvlìn - A

l

l

]-'5 -'50 5{)I) IK -'K 4R- 8K 16R-

i

l
l

l

:

80

f r rdB(A)

l

l

75-

T r V r ì } ì
Íi

il

ij
.17nl

l l l r
ii

Í

i

iI+'%j.. ii65-

F7 '-i-- -? - --i -?- --=- i' ??'l--'=-=---'-?-ì-"'- ?-- -- i- .-? .-?ì='-'-T
r

::F77 r r
I

l

î
r r

l

L í
lf l
Jr l

12:43:48 hms 12:46:48 12 52 48 "25548 12 58 48

Campio?neVia ?LucionaTn-tv T?H.(4
C a m pi C n =' V 'a L'.a ':? a?w 'a?: a '. a'::=i ì" 7 . :?' . ' F l èº ': i : ,' - R =:

T

l
ì

124948

T

I
l

l

130148

Campione Via Luciona Intv T.H. QFlle N. 3)

Nome Inizio Durata Leq
124352 001540 63.3 dB(A)
12.'43.'52 001540 63.3 de(p)

00 00 00 O O dB(A)

Totale

Non Mascherato

Mascherato

Pag: 3
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